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SAVONA. Con una forzatura si può
dire che la Lega Nord ha salvato la Pro­
vincia di Vaccarezza e il PdL. È grazie a
due esponenti leghisti, infatti, se ieri il
ricorso al Tar presentato da Pd e Socia­
listi contro le ultime elezioni (per
l’esclusione della lista del Partito Co­
munista dei Lavoratori) si è incagliato
contro il verdetto di «inammissibilità»
pronunciato dai giudici.

«Né alla sottoscritta, né al collega
Luca Villani, entrambi assessori pro­
vinciali della Lega, nessuno del Pd ha
pensato di notificare il ricorso di cui da
mesi parlano ­ spiega Rosy Guarnieri,
leghista doc e prossimo candidato sin­
daco di Albenga ­ e questo è stato un er­
rore marchiano visto che anche noi,
come tutti gli altri consiglieri provin­
ciali, avremmo dovuto ricevere la noti­
fica di un atto che contestava la procla­
mazione degli eletti e quindi la nostra
elezione.Tral’altrosiamostatiilprimo
e il secondo degli eletti della Lega e
quindi averci dimenticato è stata una
scortesia, oltre che un errore formale.
E proprio in virtù di questo vizio i giu­
dici non hanno potuto che riconoscere
l’irregolarità del ricorso e bocciarlo. È
questo che è successo. Ecco perché
dico che una volta ancora la Lega, con
la sua coerenza e il suo rigore, ha dato
una grossa mano al centrodestra».

In effetti è stata proprio questa dop­
pia mancata notifica a causare il flop
giudiziario del ricorso a cui il centrosi­
nistra affidava le speranze di bis eletto­
rale covando il sogno di un ribaltone
magari già a marzo, in concomitanza
con le Regionali. Il Tar nell’attesissima
udienza di ieri non è neppure entrato
nel merito della discussione dovendo
subito prendere atto della segnala­
zione introduttiva che il legale del cen­
trodestra ­ il professor Piergiorgio Al­
berti di Genova, non a caso un lumi­
nare ­ ha evidenziato nella sua rela­
zione: «Mancano due notifiche». E a
poco è valsa la replica del legale dei ri­
correnti, l’avvocato albenganese Gio­
vanni Battista Troccolo, che ha cercato
di evidenziare come in un caso (Vil­
lani) ci fosse in realtà la ricevuta della
notifica a riprova dell’avvenuta spedi­
zione (ma Villani non l’ha mai rice­
vuto) e nell’altro (Guarnieri) abbia
contestato la mancata segnalazione
del “difetto” nell’udienza dello scorso
autunno.

Niente da fare, per i giudici è stato un
motivo sufficiente per stroncare sul
nascere ogni discorso e decretare
l’inammissibilità del ricorso. Da qui lo
scampato pericolo per il centrodestra e
i successivi festeggiamenti: «Vitto­
ria!». Con un particolare da sapere:
Vaccarezza aveva già fissato un consi­
glio provinciale per lunedì prossimo
con la mezza intenzione di dimettersi e
andare subito a nuove elezioni a marzo
per evitare ulteriori lungaggini (te­

meva un ulteriore rinvio del Tar e di re­
stare “sospeso” per mesi). Dimissioni
peraltro ancora non del tutto escluse
vista l’inchiesta penale pendente (do­
mani c’è il suo interrogatorio in Pro­
cura) e il futuro da decifrare per il caso
firme. Ieri però nessuno ci ha voluto
pensare. «La telefonata del prof. Al­
berti mi ha raggiunto mentre ero al la­
voro qui in Provincia, così come ho
sempre fatto dal 22 giugno ad oggi ­ ha
esultato Vaccarezza ­ Nulla in queste
settimane ha mutato il mio atteggia­
mento e l’impegno nel lavoro. Prendo
atto della decisione del Tar con soddi­
sfazione». «Eravamo sicuri di questo
verdetto ­ ha fatto eco Luigi Bussalai,
suo vicepresidente ­ dico anche che è
una sentenza giusta visto che il risul­
tato elettorale di giugno è stato netto e
non sarebbe stato giusto metterlo in
discussione per problemi formali».

Ovviamente di parere opposto il
centrosinistra sconfitto. «Siamo cu­
riosi di scoprire quale sia il vero vizio
formale che ha impedito di discutere il
ricorso – ha detto il segretario Pd Gio­
vanni Lunardon ­ Prendiamo atto che
il Tar, pur avendo dimostrato nella
riammissione della lista del Pdl un ap­
proccio di sostanza, con questa sen­
tenza ha fatto invece prevalere un ap­
proccio formalistico. La decisione del
Tar di fatto impedisce di discutere nel
merito il problema che ci sta a cuore:
sapere se c’è stato rispetto delle regole
nelle ultime elezioni. C’è bisogno di
chiarezza, faremo ricorso al Consiglio
di Stato».
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

STEFANIA MORDEGLIA

n SAVONA. Un invito
alla collaborazione e
tanto entusiasmo. Il

nuovo prefetto, Claudio Sammar­
tino, si è insediato ieri a Savona e,
come primi atti, ha incontrato i rap­
presentanti delle istituzioni (fra cui
il presidente della Provincia, il sin­
daco, il procuratore della Repub­
blica e il presidente del tribunale).
Nativo di Catania, 55 anni, sposato,
con tre figli, in passato ha ricoperto
diversi incarichi in Liguria. Questo
il messaggio alla città: «Con entu­
siasmo faccio ritorno in Liguria,
terra che ho imparato a conoscere e
ad apprezzare grandemente ­ af­
ferma ­ La tenace laboriosità, la di­
screta riservatezza, unita alla civiltà
delle relazioni umane, l’ammire­
vole capacità d’intrapresa per mare
e sulla terraferma di questa popola­
zione impreziosiscono il territorio
savonese, già ricco di valori e tradi­
zioni, di cultura e di un invidiabile
patrimonio naturalistico». «Re­
puto particolarmente importante
che venga privilegiata, come è stato
finora, ne sono certo, la leale e fat­
tiva collaborazione fra le istituzioni
­ continua ­ in un contesto di reci­
proco rispetto delle specifiche at­
tribuzioni e compiti e nell’ottica del
costante perseguimento del bene
comune. È anche di significativo ri­
lievo continuare a prestare atten­
zione alle necessità delle persone e
delle famiglie, nonché alle dinami­
che della civile e impegnata società
di queste affascinanti zone in cui
operano, con efficacia e costrutti­
vità, molteplici e variegate realtà la­
vorative, produttive e imprendito­
riali, sindacali, culturali, professio­
nali e di volontariato». «Con sin­
cero spirito di servizio ­ conclude ­
rivolgo il più cordiale saluto alla po­
polazione di questa splendida pro­
vincia, alle autorità religiose, politi­
che, civili e militari, alla magistra­
tura, ai sindaci e agli amministra­
tori regionali, provinciali,
comunali, agli esponenti degli am­
bienti economici, imprenditoriali e
produttivi, ai rappresentanti delle
organizzazioni dei lavoratori, ai re­
sponsabili e agli operatori degli or­
gani di informazione, agli operatori
del volontariato e del mondo asso­
ciativo e ai dirigenti dei pubblici uf­
fici».

IL PREFETTO

«LE ISTITUZIONI
DEVONO
COLLABORARE»

LA SENTENZA DEL TAR

«Sono soddisfatto
ora sotto col lavoro»
Provinciasalva:Vaccarezzaesulta, ilPdannuncia ricorso

IL MONDO DELLA POLITICA

IL PDL: «BELLA VITTORIA»
L’ACCUSA DEI RADICALI:
«SCHIAFFO ALLE REGOLE»

Il CENTRODESTRA festeggia. «Ero
certo che la volontà popolare, espressa
lo scorso 22 giugno, non potesse essere
messa in discussione da meri problemi
formali ­ ha scritto Sandro Biasotti,
candidato governatore ligure ­ Oggi ar­
rivalaconfermachenelnostroPaesela
sovranità popolare, espressa attra­
verso il voto, non può essere sovvertita
da qualche ricorso amministrativo.
Credo che sia un fatto importante e
una bella notizia per tutti i moderati».

«La fiducia riposta in Vaccarezza è
stata ripagata da questa ottima notizia
­ ha detto il coordinatore ligure del Pdl
Michele Scandroglio ­ Il presidente
della Provincia di Savona può prose­
guire il suo lavoro con l’impegno e la te­

nacia che ha sempre dimostrato. Non è
solo una soddisfazione per lui ma per
tutti coloro che lo hanno voluto alla
guida». «Sul risultato della sentenza
eravamo tranquilli – ha aggiunto An­
drea Bronda, segretario provinciale
della Lega Nord ­ La volontà degli elet­
tori doveva essere rispettata e il Tar ha
dato valenza giuridica a questo princi­
pio. Il tentativo del Pd di mischiare e
buttare fumo negli occhi della gente è
fallito». «Prendiamo atto della deci­
sione del Tar ma invitiamo la giunta
della Provincia a riprendere a lavorare
visto che, a nostro parere, questa vi­
cenda ultimamente ha molto rallen­
tato l’attività politico­amministra­
tiva» ha polemizzato Roberto Piz­

zorno, segretario
Udc. «La deci­
sione del Tar di di­
chiarare inam­
missibile il ri­
corso è l’enne­
simo schiaffo alla
legalità ­ secondo
Alessandro Rosa­
sco dei Radicali ­
Il Tar sceglie deli­
beratamente di
affossare brogli

gravi riconosciuti anche da cittadini
ignari di aver firmato alcuna lista elet­
torale. Nulla di buono si vede all’oriz­
zonte». Infine Silvio Valdiserra, segre­
tario provinciale della Uil, ha espresso
soddisfazione. «Non per la conferma
della guida di centrodestra ­ precisa ­
maperchéèimportanteavereunaPro­
vincia con una guida, diversamente
non l’avremmo avuta per mesi».
D. F.

Scandroglio

Il giudizio del Tar: per Vaccarezza è come aver rivinto le elezioni

Il caso è risolto
nell’omicidio di Francesca
Bova, ma restano ancora
tre misteri: il movente, il
cellulare e le chiavi sparite

BORGHETTO

Omicidio,
caso risolto
ma restano
tre misteri

SERVIZIO >> 27

La serie A sotto la Torretta.
I giocatori Moretti,
Ricchiuti e Martinez
elogiano la città per
l’ospitalità durante il ritiro

CALCIO

Il Catania
entusiasta
dell’ospitalità
dei savonesi

SCHENONE >> 38

«Don Luciano mi fece
trasferire alcuni file». Ad
affermarlo è il perito
informatico diventato il
teste chiave dell’inchiesta

IL PERITO

«Il pc?
C’è e l’ho
usato»

CIOLINA >> 23

Don Luciano Massaferro

Francesca Bova

Claudio Sammartino
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